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Istruzione e cultura

Cultura 2000




	Programma Cultura 2000. Creazione di uno spazio culturale comune.




	ll programma costituisce lo strumento quadro d'intervento della Comunità nel settore della cultura. I suoi obiettivi sono la creazione di uno spazio culturale comune, caratterizzato dalla diversità e dalla ricchezza del patrimonio storico e artistico europeo. Sostiene la cooperazione tra gli attori di ogni forma di espressione artisti operatori culturali pubblici e privati, le attività delle reti attive in questo campo, nonché le istituzioni degli Stati membri e degli altri Paesi partecipanti al programma. Viene finanziata un'ampia gamma di misure, comprendenti le coproduzioni di eventi artistici e culturali in genere, di breve e lunga durata, l'organizzazione di mostre, festival e concerti, la salvaguardia del patrimonio materiale e immateriale, i progetti di mobilità dei professionisti del settore e la traduzione di opere originali nelle diverse della Comunità. Tutte le iniziative proposte devono interpretare la dimensione culturale come un fattore di integrazione sociale e crescita economica.


Azioni ammissibili.

I progetti annuali devono coinvolgere operatori culturali di almeno tre paesi, mentre i progetti pluriennali devono prevedere la partecipazione di operatori culturali di almeno cinque paesi partecipanti al programma Cultura 2000. 

Nel quadro dell'azione 1 (progetti annuali) il programma Cultura 2000 fornisce finanziamenti nel campo della musica e della arti dello spettacolo, del patrimonio culturale, della arti plastiche e visive, della letteratura, dell'editoria e della traduzione. 

Nel quadro dell'azione 2 (progetti pluriennali) il programma Cultura 2000 fornisce finanziamenti nel campo della musica e della arti dello spettacolo, del patrimonio culturale, della arti plastiche e visive, della letteratura e dell'editoria. 

Beneficiari.

È ammissibile la candidatura di organismi culturali pubblici o privati aventi statuto giuridico e la cui attività principale si svolga in campo culturale. Tutti gli operatori attivi nel settore della cultura, istituti di formazione e società di servizi. Per poter essere ammessi al finanziamento, i progetti proposti non devono caratterizzarsi per una diretta finalità di lucro.

Finanziamenti.

Il bilancio totale dei progetti finanziati nel quadro del presente invito a presentare proposte ammonta approssimativamente a 28 milioni EUR (azione 1 e azione 2). 

Nel quadro dell'azione 1 (progetti annuali) il programma Cultura 2000 fornisce finanziamenti nel campo della musica e della arti dello spettacolo, del patrimonio culturale, della arti. 

Il finanziamento richiesto da ciascun progetto deve essere compreso tra 50 000 EUR e 150 000 EUR e non può superare il 50 % del bilancio complessivo ammissibile del progetto. 

Per i progetti di traduzione il finanziamento comunitario coprirà gli onorari del(i) traduttore(i) per tutti i libri compresi nella candidatura (da un minimo di 4 ad un massimo di 10 libri ammissibili) fino a un importo complessivo di 50 000 EUR, o il 60 % delle spese operative totali. 
Il finanziamento richiesto per i progetti pluriennali deve essere superiore a 50 000 EUR annui ed inferiore a 300 000 EUR annui e non può superare il 60 % del bilancio complessivo ammissibile del progetto.
Natura dell’agevolazione: finanziamenti a fondo perduto.

Versamento della sovvenzione.

La sovvenzione viene erogata all’organismo capofila (con cui la Commissione stipula il contratto) generalmente in due o tre rate in funzione dell’importo e della durata del progetto. La prima rata viene erogata entro i due mesi successivi  alla firma del contratto. Il versamento delle rate successive è soggetto all’approvazione, da parte della Commissione, dei rapporti di attività e finanziari.

Paesi Coinvolti.

* I 15 Stati dell’Unione Europea, 
* i paesi dello Spazio Economico Europeo (Islanda, Liechtenstein e Norvegia),
* 12 paesi dell’Europa centrale e orientale (Bulgaria, Estonia, Ungheria, Lettonia, Lituania, Polonia, Slovacchia, Slovenia, Repubblica Ceca, Romania, Cipro e Malta).

 Obiettivi.

Il programma "Cultura 2000" favorisce la cooperazione nei settori dello spettacolo, delle arti visive e plastiche, della letteratura, della musica, del patrimonio storico e culturale, con i seguenti obiettivi:

a) promozione del dialogo culturale e della reciproca conoscenza della cultura e della storia dei popoli europei; 


b) promozione della creatività e della diffusione transnazionale della cultura nonché della circolazione degli artisti e delle opere; 


c) valorizzazione della diversità culturale e sviluppo di nuove forme espressive;


d) condivisione e valorizzazione del patrimonio culturale comune europeo;


e) considerazione del ruolo della cultura nello sviluppo socioeconomico;


f) promozione di un dialogo con le culture non europee; 


g) il riconoscimento esplicito della cultura come fattore economico e di integrazione sociale;


h) miglioramento dell'accesso alle opere culturali da parte dei cittadini europei.


 Struttura.

Il programma è articolato in 4 settori strategici:

1.
patrimonio culturale europeo comune;

2.
 creazione artistica e letteraria europea;

3.
 conoscenza reciproca della storia e della cultura dei popoli d’Europa;

- Azioni riservate (“Capitali europee della Cultura”).

 Tipologia di azioni.

Le tipologie di azioni previste sono diverse a seconda dei quattro settori e, in generale, si possono così riassumere:

a) Azioni specifiche, innovative e/o sperimentali comportanti l'impiego di operatori di almeno tre Stati membri. 

  Progetti di cooperazione, a carattere innovativo e/o sperimentale, intesi a: 
- favorire lo sviluppo di nuove forme di espressione culturale, accanto a quelle tradizionali;

- migliorare l'accesso ai libri e alla lettura e formare i professionisti di questo settore;

- migliorare l'accesso e la partecipazione dei cittadini europei alla cultura, in particolare dei giovani e delle fasce sociali più svantaggiate;
- favorire la creazione di strumenti multimediali adeguati ai vari tipi di pubblico, per rendere la creazione artistica e il patrimonio culturale europeo maggiormente accessibili a tutti;
- promuovere iniziative, scambi di esperienze e la cooperazione tra operatori culturali e socio-culturali operanti nel settore dell'integrazione sociale;
- promuovere la cooperazione, su temi di interesse comune, tra operatori culturali dell'UE e di Paesi terzi al fine di favorire il dialogo interculturale
- favorire la diffusione di manifestazioni culturali dal vivo mediante l'impiego delle nuove tecnologie.

b) Azioni integrate nel quadro di accordi di cooperazione culturale, di tipo strutturato e pluriennali. 
  Organizzazione in rete di operatori, organismi e istituzioni culturali, nella forma di accordi di cooperazione culturale strutturati e pluriennali, in vista della realizzazione di azioni culturali transnazionali. Gli accordi possono prevedere la realizzazione di tutte o alcune delle seguenti azioni:
- coproduzione e diffusione di opere e altre manifestazioni (mostre, festival..), per renderle accessibili al maggior numero di cittadini;
- mobilità degli artisti e degli altri operatori culturali;
- perfezionamento dei professionisti del settore culturale e scambi di esperienze;
- valorizzazione di siti culturali e monumenti sul territorio dell'UE, per migliorare la conoscenza della cultura europea;
- progetti di sensibilizzazione del pubblico, d'insegnamento e diffusione delle conoscenze, ricerche e incontri su temi culturali di rilevanza europea;
- progetti concernenti l'impiego delle nuove tecnologie in ambito culturale;
- progetti intesi a valorizzare la diversità culturale e il multilinguismo, e a promuovere la conoscenza reciproca della storia, dei valori e del patrimonio culturale comune dei popoli europei.

c) Avvenimenti culturali speciali aventi una dimensione europea e/o internazionale. 
  Iniziative di grande portata e vasta risonanza volte a diffondere presso i cittadini europei la consapevolezza di appartenere ad una stessa comunità e a sensibilizzarli alla diversità culturale:
- "la Capitale europea della cultura" e "il Mese culturale europeo";
- simposi di riflessione su temi di interesse comune, al fine di promuovere il dialogo culturale all'interno e all'esterno dell'UE;
- manifestazioni culturali innovative, di forte attrattiva e accessibili al grande pubblico, che associno in particolare l'istruzione, le arti e la cultura;
- riconoscimento e valorizzazione del talento artistico europeo, soprattutto tra i giovani, mediante l'istituzione di premi europei nei diversi settori culturali;
- "Laboratori europei del patrimonio", progetti di grande importanza, ammessi dalle autorità nazionali competenti per la cultura, diretti alla conservazione e salvaguardia del patrimonio culturale e che favoriscono lo sviluppo e la diffusione di tecniche e metodi innovativi.

Dotazione finanziaria del Programma.

Il budget del programma Cultura 2000 per il periodo 2000-2006 è di 236,5 milioni di Euro, di cui 28 milioni sono stati stanziati per l’anno 2004.
Gli stanziamenti annuali sono così suddivisi:

-
un massimo del 60% per le azioni innovative e/o sperimentali specifiche; 

-
un massimo del 60% per le azioni integrate;

-
60% per le manifestazioni culturali speciali;

- 10% per le altre spese.

Modalità di Partecipazione.

I progetti vengono selezionati sulla base di un invito a presentare proposte, pubblicato ogni anno sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee. Le domande devono essere spedite, debitamente compilate, all’Unità C1 della Direzione Generale Istruzione e Cultura della Commissione europea .

Le azioni specifiche devono coinvolgere operatori di almeno tre Paesi e hanno una durata di un anno, eventualmente prorogabile a due.
Gli accordi di cooperazione culturale devono coinvolgere operatori di cinque Paesi ammissibili al programma e possono avere una durata massima di tre anni.

Difficoltà.

Mediamente, al termine di ciascuna sessione di valutazione risulta finanziato un numero di progetti corrispondente al 15% delle proposte complessivamente presentate. La selezione, sempre molto impegnativa, privilegia i progetti ad alto contenuto quaIitativo, che raggruppino il maggior numero di operatori culturali dei diversi Paesi partecipanti e che assicurino la più ampia diffusione dei risultati delle attività realizzate, utilizzando adeguati mezzi di comunicazione.

Esempi. 
Invito presentare proposte 2002-2003 tipologia di progetti sostenuti.

Azioni specifiche nel campo delle arti visive: coproduzione, creazione e diffusione, formazione di operatori professionali, mobilità di artisti e opere tematiche.

Azioni sperimentali annuali nel campo dello spettacolo: tournée di giovani attori, interpreti musicali e partecipazione di artisti a festival internazionali; coproduzioni e/o tournée in ambito teatrale, della danza e dell'opera. Azioni specifiche annuali nel campo dei retaggio culturale: creazione di itinerari culturali virtuali, mostre virtuali nello spazio digitale su tematiche di interesse europeo (con riferimento a movimenti artistici e culturali); mostre itineranti destinate a un ampio pubblico, proprie di un particolare movimento artistico europeo; attuazione di un programma di conservazione o tutela di monumenti o oggetti che abbia un interesse transnazionale e che faccia riferimento a un preciso periodo culturale.

Riferimenti Normativi.

Decisione N. 508/2000/EC del Parlamento europeo e del Consiglio del 14 febbraio 2000 che stabilisce il programma Cultura 2000.
GUCE L 63/1 del 10/03/2000. 

Links 

Istituto Universitario di Studi Europei :
http://www.antennaculturale.it


Sito ufficiale Cultura 2000

http://www.europa.eu.int/comm/Cultura/eac/index_en.html
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